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«Partito forte? Bersani

nonha l’esclusiva... »

Intervista a Piero Fassino

MARIA ZEGARELLI

Equazioni equivoche Anche noi sapremo radicare
il progetto. A ottobre no allo scontroOrazi-Curiazi

La crisi, l’autunno che sarà: ne
discutonoCesareDamiano,Gu-

glielemoEpifani eVincenzoMorandi-
ni assieme a Tito Boeri.

Mercoledì 2
Massimo
D’Alema

È il giornodell’exministrodegli
Esteri, a confronto con Grazia

Francescato e BrunoTabacci, coordi-
na EnricoMentana.

Lunedì 31
Il tema della
giornata è
«laicità»

Ne discutono Vittoria Franco,
EnzoCarraeIvanScalfarottoas-

sieme- traglialtri -aMariaAntonietta
Coscioni.

V
orrei che il dibattito po-
litico di queste settima-
ne fugasse l’equivoco se-
condo cui l’unico modo
per fare un partito forte

e radicato è che il segretario sia Ber-
sani. Ho diretto per 7 anni un parti-
to che era al collasso, l’ho ricostrui-
to, con me alla guida ha vinto tutte
le elezioni, l’ho traghettato nel Pd.
Se oggi sostengo Franceschini è
chiaro che è proprio perché ho a cuo-
re un partito vero».
PieroFassino,festapre-congressua-
le, lei come se l’aspetta il dibattito?
«Genova è la più importante di
3500 feste in tutto il Paese, che è il

più grande momento di contatto del-
l’opinione pubblica italiana con la po-
litica. E quest’anno assumono un si-
gnificato particolare perché interagi-
scono con il congresso. I grandi temi
sia delle feste che del congresso sono
due: la crisi del paese e le proposte
del Pd per affrontarla, partendo dalla

consapevolezza che il governo è ina-
deguato a mettere in campo le strate-
gie necessarie. Il nostro compito è an-
che di indicare una strada. Il congres-
so serve a questo».
Nonc’è ilrischiocheinveceilPdappa-
ia al paese come un partito chiuso in
un dibattito interno?
«Noi parliamo di politica e dei proble-
mi reali del Paese, non è colpa dei diri-

genti Pd se i media danno una rappre-
sentazione diversa. Capisco che per
esigenze mediatiche ai giornali piace
molto di più rappresentare il congres-
so come un continuo rincorrersi tra
Orazi e Curiazi, ma non è così. La poli-
tica è la capacità di esaminare i proble-
mi e costruire le soluzioni, trovando
anche le sintesi necessarie. Il congres-
so sarà tanto più proficuo se sarà un
confronto vero e non una contrapposi-
zione di piattaforme blindate. E anzi,
io mi auguro che al termine del con-
gresso su molti punti si possa arrivare
a posizioni di sintesi che vadano oltre
le singole mozioni».
Il suo appoggio a Franceschini anzi-
ché a Bersani, come nasce?
«Si fonda su tre motivi: Franceschini
ha iniziato il suo lavoro come segreta-
rio sei mesi fa, un tempo troppo breve
per considerare esaurita l’esperienza
di un leader e non credo faccia bene
al Pd cambiare leader troppo spesso.
In secondo luogo, in questi mesi ha
diretto il partito in modo solido aven-
do grande attenzione all’unità del par-
tito, gestendo fasi delicate, come la vi-
cenda Englaro e la collocazione inter-
nazionale del Pd, facendo scelte chia-
re. Infine, noi abbiamo voluto creare
un Pd dove si potessero incontrare
provenienze, culture e storie diverse,
che si fondessero intorno a un proget-
to. Confermare Franceschini è la scel-
ta più coerente con questo progetto».
Mescolanza riuscita?
«Quando nel 2007 feci la scelta di te-
nere uniti tutti i Ds nella candidatura

di Veltroni qualcuno ci vide il riflesso
dell’antico mito comunista dell’unità.
In realtà quella era la migliore condi-
zione per far nascere bene il Pd, senza
lacerazioni. Oggi scelgo Franceschini
perché due anni dopo la priorità, inve-
ce, è di non interrompere il rimescola-
mento delle culture».
La Lega attacca i valori fondanti del-
l’Unità d’Italia. C’è un pericolo reale?
«Siamo al paradosso: mentre stiamo
per celebrare un secolo e mezzo di sto-
ria unitaria esplodono in modo acuto
e in termini centrifughi, la questione
settentrionale e la sempre irrisolta
questione meridionale. Uno dei fatto-
ri di crisi di questi anni è l’indeboli-
mento del senso di appartenenza co-
mune a una stessa nazione. Credo
che abbiano influito tante ragioni, si-
curamente anche un certo modo di
governare della destra che ha fram-
mentato i valori fondanti per la vita di
una nazione, ha depresso l’etica pub-
blica e lo spirito civico».
Cicchitto vi accusa di antiberlusconi-
smoinfantile,per labattutasu i festini
del premier.
«Le battute sono battute perché mor-
denti e irriverenti. Se noi avessimo do-
vuto offenderci per tutte le volte che
Berlusconi ha parlato di noi in termi-
ni pesanti e non ironici, non avrem-

mo dovuto neanche prendere un caf-
fè con gli esponenti del Pdl. I ministri
vengano alla nostra festa, li accoglie-
remo come abbiamo sempre fatto:
con rispetto e ascoltando le loro opi-
nioni».
Ma lo scandalo delle escort è o no un
problema politico?
«Quello che è accaduto è sotto gli oc-
chi di tutti. Gli elettori alle europee
hanno già dato la loro prima sanzio-
ne: il 42% dei voti che il premier si
aspettava alla vigilia non ci sono stati
e anzi ha preso due punti in meno del
2008». ❖

Martedì 1
La festa e
«il lavoro»

NOMINERAI E PD

Il programma
giorno per giorno

I ministri e la Festa

«Se ci fossimooffesi per
tutte le volte che il premier
ci ha attaccato con il Pdl
non avremmodovuto
prendere più un caffè... »

mzegarelli@unita.it

«Nessunaccordospartitoriosul-
lenomineRaidapartedeiconsi-
glieridiamministrazioneindica-
ti dal Pdcomedimostrano ivoti
contrari assunti in consiglio».
Così RizzoNervo eVan Straten.

La Festa democratica
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